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«Fuori mercato chi froda, la Procura ci aiuti» 

Quattro dei 39 indagati siedono 
nel Cda dell' ente: il nodo è l'uso 
di latte congelato non dichiarato 

Rosaria Capacchione 

Dauna parte i consumatoril che acquista
no un prodotto di eccellenza ma che corro
no il rischio di pOltarne a casa uno di scarso 

. valore commerciale e nutritivo. Dalr altra i, 
produttori, quelli onesti, schiacciati dalla 
concorrenza sleale - e in molti casi mafiosa 
- di chi utilizza il marchio Dop per imporre 
la mozzarella sui grandi mercati senza però 
rispettare ilrigido disciplinare. In alternati
va, su un binario parallelo che solo in un 
caso si è incrociato con l'altro - in occasione 
dell' adesione del caseificio «Le terre di don 
Diana» al Consorzio di tutela -la filiera del
le aziende sequestrate al clan dei Casalesil 

un centinaio l attuaIrnente amministrate da 
professionisti nominati dalla Dda. La sinte
si potrebbe essere una sorta di quadratura 
del cerchio, con l'inserimento di tutti i casei
fici in mano alla Procura antimafia nelCon
sorzio chetutelala produzione Dopdimoz
zarella di bufala.,«Sarebbe la manna dal cie
lo - diceAntcinio Lucisano, direttore dell'en
te - e una significativa iniezione di legalità. 
Nonc'èspazio, tranoi, perchifrodaiconsu
matoti e aggira la legge ma la Procura do
vrebbe darci una mano. In senso costrutti
VOI nell' ottic9-del buono che scaccia il catti
vo}}. 

Lucisano, arrivato nel Consorzio di viale 
Carlo III, a Caserta, dopo il commissaria
mento di due anni fa e con l'intenzione di 
dare una svolta manageriale al comparto, 
ha letto sconsolato i retroscena delfinchie
sta che coinvolge 28 caseifici, con quattro 
dei 39 indagati che siedono nel suo consi
glio di amministrazione. Retroscena che 
già conosceva, essendo II antefatto della sua 
nomina. E chiede aiuto alla Procura perché 
è consapevole della necessità di una svolta 
concreta, p,er evitare che entro due anni la 
mozzarella di bufala, travolta dalle indagini 
e dagli scandali che minano la fiducia dei 
consumatori -perda il marchio tanto fatico
samente conquistato. 

L'ultimo è quello della mozzarella annac
quata con latte congelato, vietato dal disci
plinare, e venduta come se fosse Dop. ((Noi 
non possiamo far altro - spiega - che infor
mare il consumatore sul valore aggiunto 
~rappresentato dal marchio Dop, ricono-

sciuto in ambito intelnazionale, e da quello 
del Consorzio, che insieme garantiscono 
che il prodotto rispetta un disciplinare e su-

o bisce molti più controlli dei prodotti simila
ri. Ma è impresa ardua: il nostro prodotto, a 
differenza delle altre grandi Dop, spesso vie
ne venduto sfuso, in deroga alle leggii il ter~. 
mine !1mozzarellall è purtroppo considera
to generico) con la conseguenza di rendere 
difficile la riconoscibilità delle varie tipolo
gie di prqdottoi la distribuzione non ha un 
particolare interesse a spiegare le differen
ze. Il prezzo di vendita più o meno uguale è 

. proprio ilrisultato di tutto ciò. L'effetto fina
le è che lo stesso produttore finisce per esse
re demotivato dal produrre mozzarella di 
bufala campana, sottoponendosi a obbli
ghi e costi che non gli sono riconosciuti dal 
mercato}). 

Così, finisce per diffondersi una sorta di 
fai -da-te, con molti produttori di mozzarel
la di ottima qualità che si rifiutano di entra
re a far pmte del consorzio non ritenendosi 
sufficientemente difesi dall' aggressione 
dei ((colleghi» più spregiudicati. Ammette 
Lucisano: ((Per onestà ìntellettuale, non 
possiamo ignorare gli errori commessi dal 
Consorzio negli anni scorsi. Ma bisogna ag
giungere che la stessa adesione al Consor
zio e al disciplinare rappresenta di per séun 
costo fisso su ogni chilo di prodotto "mar
dùato". È evidente che starne fuori è quìndi 
molto comodo l specie se sihala capacità di 
imporre un proprio marchio, anziché sotto
stare almmThiocollettivo della Dop». 

Quattro indagati nel Cda. Sono i rappre
sen tanti della cordata del «latte congelato)}. 
Quanto pesano oggi? ((Oggi non cisano lob
by in grado di influenzare le politiche del 
Consorzio, che opera con la massima tra
sparenza e collabora attivamente con le isti
tuzioni e gli organismi di controllo. Esiste 
però - conclude Antonio Lucisano - un pro
blema molto serio, rappresentato dalla ec
cedenza di latte bufalina Dop rispetto alia 
capacità di assorbimento del prodotto Dop 
da parte del mercato. E inoltre vi sarebbero 
margini di crescita enormi, se vi fosse una 
forte volontà e una concreta capacità di fare 
marlceting in nlOdo adeguato, ma la stra~ 
grande maggioranza delle imprese è di pic
cola o piccolissima dimensione, continuan
do a non avere piena consapevolezza delle 
grandi potenzialità di questo fOlmaggio. 
Un peccato: per le aziende, per lo sviluppo 
del mercato e per un prodotto che ciinvidia
no in tutto il mondo e che si vende dasè}. 
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